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L tremuorſſo , che da 19. anni a quella parte fi
ſi ſaſſſpeſſo da— noi (entire—, e di codxinud teme-

", ' Ì re…, ove in quella Città; non fece-altoſ) danno,
ſenonſe riempirci di (paz/Ero nelle due ſcoſſe ,
che-fotone. alli ;. del corrente meſe di No-
vembre, una verſo le zi.ore,e l‘altra alle ;.e
mezzo della notte ;, altrettanto cagionò
del graviffimo danno negli due Abruzzi, ſpe-

- zialmente in Abruzzo Bitta , edin Contado
di Moliſe, nelle quali Provincie ſeceſi piu gagliardo ſentire nella steſs‘ ‘
ora, che fu quì . ma poi lieſpeſl'o replicare,-Con graſſndiffimo ſpavſiento
di quegli abitanti. Or-dalle lettere venute delle mentovate Provincie
e quello Eccelleiztfſsſ Sig,Vîicerè, e da alrremolteparticolari,ſi ſono
pigliare diligentemenceſile ſeguenri funeste notizie, per quanto ne han-
no infinora ſcritto; per eſſer colà tutti ſorprefi dallo ſpavenco , ed
uſciri fuori di ſe Fleſſi.

Addunque nel mencovaro di 3. di Novembre , poco prima delle
21. ore , ſenciffi alla prima sbalzar la terra, e poi per qualche confi-
zſſlcrabile ſpazio di tempo muoverſi come cla-un polo all’ altro con.…-
moro ugu'ele, e ben gagliardo: e cio ſentilli nelle (ole cinque Provin-
cie del Regno, cioè Terra di Lavoro, Gapitanaca,Cnncado di Moliſc,
ed Abruzzo Citra, ed Ultra, ma nelle due prime non [i è inteſo nota-
bil danno accaduto ; e nelle altre Provincie Orientali del Regno non
li & neſſancora ſencico il tremuom . Or cominciando dalla Provincia..-
di Contado di Moliſe ,' quella non ha patito molta rovina riſpetto
quelle .di Abruzzo Citra. ln Campobaſſo cadde una gran pietra dal
campanile ſenz‘alcro danno ; ma Fornelli e Roccacicuca hanno patito
molto , come ancora Bagnuli , in cui ſpezialincnce rovinò :il palagip
del Barone, . ‘ .‘ ". , " ' - ' '
…; _ . . '. . " Or’



Oc’enìrandoin Abruzzo Cicci,” c—ap‘o del quale 'è la dî’ztì &?

Chieti, in qucſla non è accaduto danno molto nofabil'e ,ſalvo nel pa-

lagio della Reg. Audiènza , e (ne c‘àrcè-ri , che minaccia rovina , ſpe-

zialmente (cpralìandſſ-agli 'il campzhile della Chieſa‘ Caſſccèdràl‘efllſſ qua—

le ha sì fattamence patito , che giudicali doverli abbatèere: La Terra

di Manoppelli Bravinata affatto, con tutte le ſue Chìeſſſé, è Monilîèg

ſj. Contandaviſi infimi-.e cla ZſO. morti“. Turri ècaduta la ‘metà, con

la morte di ſole 7. pei-fonia , La Terra di S. Valentino èprècipſſìtafu

[dalla parte ſcoſceſa, e gli altri edifici quaſ] tutti caduti; e (oli 10. vi ſì

Contano morti. Muſellaro, @ Salle, fa le falde dell& Majillmſon'o quali

cucce disſacte, con la morte di 17. in l6. pet ciaſcheduna. La Terra;»

di Caramanico , dal quarto dellla Parecchie di S. Niccolò a b'ſſ-ſſo , è

tutta disfatta, enell'altre Parti ha molto patito: e vi [i credono circa

”« morti, tra gli quali 2. Monache. La Tem del Lettſio Manùpp'ellm

eſſendo picciola ,è quali affatto distruccſia , con la morte di ’citca zo.
pedone. Abbateggio , e Serra Monaceſca hanno cdrſd la medeſirfib

fortuna . La Terra di Tocco ; molto numeroſa di fuochi ,è caduta.-

p_reſib la met-'il, con la morte di cirſſca too. perſohe , e le amie abita-

zmm ſono tutte aperte ,e minaééiſſarîſſo rovina. Qſifivi per avven-

tura "OVîìvſſ-îſi Manlìgfiok Capece Arciveſcovo di Chieti; e vi fu
gravemente ferito dalla” pietre. La Lama è inna’bbiſſatà , & fola-
fnenge.,da-l-la parte della" montagna è :imaſa‘ qualche muraglia.-

“Î Ple; che verſoil Vallone altro non (i Vede, che un mucchio

dl Pietre. eſſendoſi la …ma (radicate Ha delle fondamenta , con..

la morte di ſopra goo. perſdne, e 120. Feriti. La Taranta è'cadu-

ca WW}. (enza cſſervi ne anco-ra una caſada poc‘e‘rviſî abitare . ("di‘/0

,la plancia Chieſa di S. Muia della Valle, che (fa ſuo‘k‘ì la’terra: e vi

ſqn morte da [OO. perform, e no. Feriti. [letto è cotta disfîzc‘ta, e rò-

me, con circa 60‘. morti. Palena ſimllm'ericé è’affitt‘o Caduta, e_-

ſOlO V’è'rimaſo un‘m‘òlino,‘ ben‘chè leſionàco. ed una piccioli; Ghieſa,

con la morte di zac. perſone e piu, ed altri [00- mortalmentſi:

fſſeaiti. La Fariſci'elſia S. Martino è cad-lif-‘x—in metà, e l’altra cafe ſono

lacca inabitabili, e ſòl‘o- vi Meritano fi figliuoli ,« e circa 20; ſérìciſſ

ln Palco Godenzo poch'ſiffimeſſcaſè ſo‘no ri-m'àſe in pie, e quelle tutte

apc-rte; ma ſolamence Vl morirono 4“: donne, e 7. figliuoli. lx“.- Buffi

fono HPPHDR ';..mſe in pie, cucce ſcjuarciate e cadenci , ma (alo 4… vi

ſouc‘moffl. "A Pqnciſſma infioſiora ſi ſono ſcavaxiſſlf‘o. morti, tra gli

fim - A : quali  



 

quali in traffico nn.-bustoplu di go.. paffi lontano‘ dalla fu: {alla...}:Forli & ÎQU—WO diroccato '- Con-la morte di 4. perſone . In Monce-negfo ſono molti edifici cadutî,e [oli ;. ſono morti: eil ſimìle èavvenuto :\ Cerro Con la morte di 4. ll Gambarale è in tutto ſPia-nato, ed infinora ſi ſom trOV-ìîiplu di \00. morti. Borrello ha (oſ-ferto affai, nan eſſendovi edificio, che non [la caduta, o non iffia ca-dente, manon vÎè marco niuno. Popoli lìinilmenîe ha. patito aſſai;ma più dl‘luî è (lato lſſſſi'ìccaſſzw Pettorano, ‘cuì piu del cremuoto hanocciuro il fuoco, che vi ſi aqceſc al cader degli edifi :j; la qualcoſaancora ſcriveſi del mEnrovaco Gamberale. Archie-Bombafono gra-vemente danneggiate, come ancora Pacentro. In Pratola ſono ca-dute molte cuſe , ed altre minacciati rovina , ma ſolo 4. ſono-morti - (ſſîſifflſiglione , Raiano , Rocchetta , Reviſondoli tutti di—srſſaccl. Nulla Città di Agnone ſiſono cadute da cinque cafe, e’}campanile,- della Chieſa madre 'di S. Marco "‘, il qual' ha...cagionato gran neraviglia , perocch’era di fabrica Qſſéî’l forte, edi pierrelavorate. Guaſìo ancora ha patiſigo aſſai . In Belmonte ſo'nocadute da 10. cale; ed altrettante nelli Schiavi . In Castfſi-l di Sangroè caduto il Castello vecchio ſuperiore , con le caſe che v’erano; e...molti altri erlificij ſcno caduti nel castello inferiore . Nella Guardia-nGrele è caduta la caſa— della Corte, e molc'alcre {i ſono tutte aperto.;-La Rocca cinque miglia preſſo castel di Sangro è tutta disfatta : e lo{leſſo affermaſi di Rocca Valleſcura , e Rocca de raſo . ln ſomma nonè luogo di {Abruzzo citra , ſpezialmence di que'ſicuaci alle falde dellahſlajclla , che non “abbia notabilmente patito ; e quantunque il Mo-anil’cerlo di S, Spirito della Majellq non abbia [golfo patito, pur comevoce che ſicſi fatta in quella rino-mata montagna una ben grande aper-tura , _ da cui efce molto fetore , ſpezialmente di [alfa , molto ivi al?-bondante : ma perle voci ſopr’a cio ſparſe , è bene di riſeriſ. qui CÎO‘ 'chè ne ſcrive a S. E. il Sig. Duca d’Atri , Vicario Generale dell’uno'e l'altro Abruzzo , in data de’ 1 ;. del corrente , con qllestc parole....-Dall’ ultima rep/im deifremuoz‘o , urbe ſèrzflì (( V… Ec, eſſèrfiſéfltim 14matr.-“rm de’ y. , non ſè n’è inzeſa altr/z , quantunque da 2. notti in…:qua fl fiman dentro della main-agua, della Majella alcuni come tirì'dz(lrîiglifî‘ffl , dopa li quali mi afiicurano , che ne‘ luoghi viciniſifima-ym film;-ze pitch—[e ſèoflè, ed affi-mia]} di qunqfferſiuato rrfcir (la diz-tr?una montagna , che ci iſ,-dope il Uri/10 appellata della Inflrfio , qſimflîiffl
gran-'



grande 'a’/'fumma , crei-letti, che “per la molto,/517?) degeneri-z la Majel-
la , fifizſſè albertaqzzalcb'é voragine zlîſzzoca, ma, azzemZo/ofiſſzp rico-
no Zeri.- , trova/Sri- , cb.-° alcunipnstori zzz/ear: bruci/zza ma [wſco nel mey,
dcy‘îmo vallo , . ’

Avviſaliſſpeſir ſicuro, che alla colla di Pettorano ſi veggono ſpeflè
aperture nella terra, dalle quali eſce un nojoſiſo puto. , oſſervàndoſi il
medeſimo dalla—parce di Tocco,€aramanicoſied altri luoghi alle (al-_
de della Majella linoal fiume Peſcara. ‘
Ma le ciaſcheduno cle’mencovati luoghi merita ſpezial compaſiio-ſi

ne, aſſai piu ſcriveſi ſpietato il caſo della groſſa, ricca , ed antichiſſ—
ma Città di Sulmona tutt‘affacco rovinata ed abbattuta, permodochè
llimaſi di effere (Zata peggior la ſua delolazione, che non fu quella..
della Città dell'Aquila nel cremuoto dell’anno : 703. Appena il Cou-
vento de'RR. PP. @apuctini,’ il campanil della Chieſ-a della SS. An-
nunziata,e’l palagio del qu. Gaſpato Monti, ſono rimaſì in piedi, c.,-_
nel tello non èſſcaſa che non fia abbattuta, Ghieſa che non [ia rovi—*
nata, e moniſlerio, che non ſia deſol’ato. Nel conto fatto il di 7. del
corrente ſi trovarono eſſer 3000. tra morti e fin-iti ( eſſendo meno
della metà campati gli ſuoi abitanti) , e tra’motti ’, (i annoverano
molti nobilie’piu ragguardevoli del—p'àeſe. Rovinò da fondamenta
la ſua illustreſiChieſa Cattedrale, dedicata a S, Pa'nfil‘io ,‘ ove li venera
il (no corpo, la rinomata Chieſa della SS. Annunziata ,‘ſalvo il cam—
panile, il @olleggioſſde'RR. PP. Geſuiri, in Cui morirono il P. Mae-
ſh-o delle ſcuole e 2. fratelli Geſuitiz nel Monistero di Santa Monica
LEMonache , in S‘. Caterina ;… in S. Chiara niuna, in S. Antonio
Abbate :. ,in S. Agoſli‘no morì il Priore , ed un'altra Padre, e de‘
RR. PP. Predicatori quantunque niuno vi moriſſe, (onor, nondimeno
:. (lor-pj. ſſRimaſc-ro estinti [otto leſſrovine :".‘Galonaci , ed altri E:—
clefiastici, non eſſendovi rimaſa ne Ghieſa ne caſa in piedi, non eſſen-
clo Città 0 terra, che abbia piu di quella patita, ue perderti piu Citta—
dini . Negli alcri mantovani , luoghi ,la maggior parte 'de’ morti è
cſiomposta di femmine, e figliuoli, ſalvo in alcuna , ove attendefi al
laVorio dell‘elane, pérocchè loro vſi'ornini ſi ſono trovati 'in campa' .
goaſiz ma‘iniSulfmonaiè altrimente avvenuto per la ſua n'umeroſa no-
biltà, eri-altre genti diriguardo. (Heche ſono campetti ſono in can—'
t'a povertà“ Venuti, ecosì pieni dl'afflizioue e {paventa , che ne au—
ſi‘coza penſarono di farli aſilcnnſiticovero di fa‘-”ole , giacchè [niuna Fab-_

. '. brina  



 

fſſrîea potevadaſſz loro ricatto, tra oér eflèr tutte rovinare , e tra per
l'on-ok generale, ghe ſ:: ne concepiva , actestando il Sign. Preſidu
dell‘Aquila MRFHSO di» Campo D. Franceſco di Gennaro , che v' ac-
corſe con l’Au‘zllco‘r D. Nicolas Blango, ed Avvocato Fiſcale. D. Ra-

fael del Valle, ch'egli, e'ſnddecci M‘in-iſlri‘, furono obbligati la prima
notte che vi ginnſeroſio .reHar nel largo de’Capuccìni all‘inclemen-
za del Cielo. Hapoi qpel Sign. Prelìd—e con criſìiana pietà . e zelo
da buon ministroſſ} Toccorſo quell’affliſſcro popolo quanto piu ha po-
tuto. ſagcendo erger’oſpeclal-i per gli feriti. condurre viveri e medi-
camenci, ſcavar con diligenza gli vivi ſepolti, : dar convenevol ſeè
pclmraſi a'cadaveri, de'quali‘ancora fa ne trovano, ed in ſomſna con
la ſua affistenza e degli altri Miniflri, che, fono [eco, tutti procurano
CWſOlffl' del miglior modo che ſi puo gli afflitti cittadini , fa rima-
diar’a diſordioi, che in ſimili cali polſono avvenire.

Non fu eſenredasìſatra ſciagura la celebre Badia di S. Spirito
del Moxtone, :. miglia distaoce daſiSulm-onaſſflazqual per l'ampiezza)"
del fico , maelìàdéllèſiſſiabbniche , e rigor dell’ oſſervanza mona-:sticaſiz’
era meritamefinceſi) il EHPO di tut—ta la Gelſſeffina Congregazione così in.
Francia, come in italia. Rgſiò dpnque anch-' alle quali interamenML-a-
d’sfàttfl . ed abbastutelîz fue.Ein‘rſiaggoamdevolzlſſ,omgnifiche parti .
come il maefloſo appartamento deſiinaro ad oſpicaîr'i ſoreflìerì , con
la lunga,! e capagîffixna (lalla di (otto per (el-vizio del Capitolo Gene-
rale, cheſſivi congregayaſiſſ . i donne……) del meeſſaco, eNoviziato,
il gran Wſo del Reſenorio dell’oſſc,wanza,ìl Coro dietro l’Altar mag-
giore, rimanendo ìnſſpie quel dſſelcocpo dellaſſC-hieſa , parce-del cam-«
Panile [ch’era una gran. torce,, ſàbficacoſicurra digroſîſiime pierre...-
vive, e quadrare, la Libraria, l'Audiv-ioa Maini corridori , e fabbri-ſi
che. Ma, quel ch’è fiato arrmirabileinzqſiì _ſ-ſſcſica univeifalſſro’vina, lì è,
che trovando-(ì tuttiiMonaci nel mantova,—xo Goro dietro l'Alta-r»
maggiore, niuno fo oppreſſo dalle rovinWa-ſſnſizi tutti camparon—oſſuſcen-
do luni, e ſalvi in campagna-., la qliaſſl coffa certamente-; è da-atcſiribuirſi'
:; (pezìal miſſſericordia di Dio, ed ſialſſì’ inmr‘cefiìoneſſdel loro S. Padre.:-
Celellino , che ha liber-ari i. ſuſſoſſſiiſi Monaci da’ſ—affiſſſſ, che precipi-ſſ
cavanol. E fu degno dj nfleflioneſſ il Vedere, che. a-ncòr' il Padre
Proccoratore delle; B_a'dia , che a_ quel tempo . ſi» cr—ovÌav-a in..
Sulmona , quantunque ivi fuſſe [lato lepolczo da .,qſiuellai’edifi'ſij rovina—’ '
ci ,pur cocravìa ne. fu rigaſivſiato int:,rgmenc-eſſſanoſſe ſalvo ',ſſſſéfoozaſii

danno



danno alCuno‘ ; e gia ſopra ſiè notato , che quantunque il maggiordanno, che ha pacico la Provincia, ſia Haco ſpezialmeme nelle figli?—….della Maiella, il Monistgrio nondimeno de’ rriedelimiR—R. PP. lu quelmonte ſicuayo, non ne ha (offerto n'ì‘olco . _ . ' ,In Abrlizzo Ultra intqſeſi'no‘nmen gagliardſſo ſiilſſtremuſioto , e leſue repliche allo ſpeſſo ſehtite , finoia quella della cpàècina de'r. ma….non ha fatto moleo nocabil danilo . Nella Città dell’Aquila appenaſiſi.qualche fabbrica nuova , cor'ne quelle , Cile non ſonſio ſiaſſnco—pa berſi.raffeîtateſha lègg‘iermente‘ pa’cico‘una la'Tocre delli Paffiki,oàl- ACqua-v-iva- ſon‘o tutt‘e disfatto; :? Celano,_Gag-lia,no , Amatl'icc} Mount-areale,ed Alanno, riſgncono molto del ”dànnſid'pacicr‘. .. , ’ 4‘ Non'ſſ’ſî è'goc'uto infinoi-a’rſiàc‘ſic “glière il ;prgciſo nunèèro dc'morci,e‘ſerit‘i in cia‘ſch'edùnaiTE’k'ra‘, sibèrſiclſſaè ſi'ſîègziiſtano da. R'ègÎ'Minſiistriledovuce dllige—Me ad' ilfv’eſllgatgſili, ?VBÎÎÒ‘ÌQ iſſn'ffiioraſia‘tſiſireTo'o'lnoghi. piub-iſogne‘vgli d" ajſſut‘o",—eſis'ì*'anl‘;o'k°aìſi peiſiòheîſſdi continuo & neſſrrovano ,ſe—‘polti, e'm’an’canſicizma'cértoîègliſiè gkànfde‘,‘ e- m'ſſzggiſſorè ſarèſſb‘be (iato,fa la rovina ffiffi‘ſFÌYÎVſſWUFÎîla'“PUÒ-'effiflllò nll-o ltacſſa iulm oagionacq »dalla—prima'lì'offaf, cliè‘intèſcſſ‘allé‘zl. in circa Freſéncemcnte cuce} ſſdor—molin "in chmpàg‘ſſnà,ſijpji‘ſiàngèfidò’c’hi il Padre:i Chiſſla Moglie , chi liFigliuoii, e qſineſilſi'clìſi’è peggio; ſſloro’afflige'la ſàm‘e, elÎÎendo cucce le loroſofi'anze' ſf.-Volte”, con poca ſpſſe'riſſinza'di ricovràrle , ſpezialinence in...molti lùogjhſſi ,‘c'caſeſi, ovſie‘ſilaſiſpqſa dèſillo (cavare vinccrébbo l’utile."chre rename-menhir .; , ' .; _. “ . . ſi »IlſiSigſi. Utica 'd’ffir‘iſicſſòî) la‘fiiſſn innaſicàfp‘ictà, coffipaſſiom‘ndo elli-e-maîmenee‘qlffi’m'iſéîlznòh‘là ci‘à‘ſirîi‘éizjé' ‘”Zfidopi'are par loro ſollievo,avendo ſpgdici molti Minilìri, ed Offléi‘ali‘mſiilicaſiriſſ pé: qu! luoghi,dando loro buone ſomme non menoſid‘ peculio reggio, che del ino,e valevole autorità, in ſoccorfifi dé'pizveri, e'ſſiſſraggio degli morti:faccenda traſportare, da’luoghi non patiti, a que’che hanno (affitto,delle virtovaglie, medicamenti, ed ogni altra coſa hiſognevolc; e_-faccendo piecoſe relazioni a quello Eccell. Signor Vicerè della com-paffionevol miſeria di que'popoli, la qual non èlingua cli: poſſa a..,-ſufficienza eſprimerla. S. Ecc. , che nella pietà non ha pari , alle...rappreſencazioni di quel Signore ha con geueroſo animo condiſCcſoa quanto egli ha dimandato, ordinando al Telorier della provincia.‘ che oltre le [amme infin‘ora femminili:-ace, ne paghi altre groſſo perſollieVo di quegli afflitti, e per contribuire al molto , che vi ſì ri-ckiederebbeinloro al'-Nm
Alla  



 

Alla deſolata Sulmona , ci.—' cui Siii.) Italico nel 9. Li-ÌW dcilìſſſiz.

feconda guerin Garczgîncſè' ſ‘frz'fî'f'cnsì : '
èNos-wim- Retta So/ymuſſr, ngm Dari-IWA ozſizſi'go , -

Et Pbrygiògè‘im} à‘ſiſ-nſivo qm’ſccpſijm fiquzm 'r
Enea clamm mari.;fm‘m'zmèiſinz 727756143? ' ' '
Exſe Jiſſ‘è‘t'amSſſo/yfflon , celebrata colori:.
Mo: Ita/iſ paulatim attrim nomine Salmo.

il Sig. Principes Borgheſe , da cni ell'è poſſednta , ha mandato per ora

un Foccorſo di zooo.ducati ; e gli picchi deila Città con gli Cover-\\

midori della Chiefs della SS. Annunziata hanno sborzace maire.-
limofine per ſovVenire a’piu biſògnoſi; '

Speraſi nella miſerìc'ordia di .Dio , qui fundavit Teri-am ſuper

ſiflnlz‘ilimtemſìmm, che voglia in avvenire" Iiberva’rci ’da sì aſpto flagel-

lo,ed allontana da noi la ſiſua giulia ira , non eflèndo dubbio , che..-

pr'ovocato da' nnſ’crì peccati, re/Ìzicir Tei-ram, &facit eam tremere…

A placar queſia . ha il nostro Eminentiflìmo Arciveſcovo ordinato

farli una decoroſz ſſPſirocaffione dalla Cattedralcper le strade principaìi

dellaffltcà, con portarli in giro la Sta-fue, ov' è tacchizuſa i! giga-gſ!)

capo del noflco a‘fflduo Protettore San Gennaro . negii cui meriti . ed…

ìnterceſſmne, confidando, ſperiamo dal Sig.]ddio ogni miſericordiaz e'

da'RR. Sacerdoti della Còngregazion di Propaganda Fide fi continua-

rà ne’ſegnenti dì la Miffione, dentro la’ Chie-fa Cattedrale medeſima;

con ampia potestà d’ aſſolvere da' cali reſervati , ezizndio al Sommo …

Pontefice, fecondo la Bella del lor Privilegio; _olcre all'altra Mifiìonep

che’RRPP-dj S.Pietro d'Aleamara hznnoſyouſiiinciaca nella Chief; di

S.Giacomo dèlla Nazion Spagnuola . —

IL “FINE;
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